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Anche quest’anno l’ammini-
strazione comunale di Gamba-
tesa ha deciso di riproporre e
finanziare i corsi di informati-

ca per gli alunni delle scuole
medie.

L’iniziativa, avviata  lo scor-
so venerdì, è stata sviluppata,

come per le precedenti
edizioni, in collaborazio-
ne con il dirigente scola-
stico dell’Istituto Iosa di
Gambatesa e l’Halley di
Campobasso.

Già dalle prime lezio-
ni è emerso un evidente
interesse verso la mate-
rie informatiche da parte
dei  partecipanti.

Naturalmente si va
sempre più diffondendo
la consapevolezza della
validità del cosiddetto
patentino del computer,

volto a conseguire obiettivi for-
mativi mediante nuove cogni-
zioni, innovativi metodi e tec-
niche informatiche.

Si tratta di uno strumento es-
senziale del processo didattico,
tassello indispensabile nel per-
corso curriculare degli alunni.

Il programma prevede l’inse-
gnamento dei concetti di base
dell’IT, dell’uso del computer
e della gestione dei file, l’ela-
borazione testi MS Word, di in-
ternet e posta elettronica.

Soddisfatto e gratificato per i
risultati conseguiti finora Mau-
ro Marrapese, responsabile del-
la formazione dei servizi infor-
matici dell’ente del capoluogo:
“La struttura in cui sono impe-
gnato lavora in due direzioni:
in primo luogo offre agli enti
locali consulenza specifica nel
campo del software e cura, in

Gambatesa. Sono iniziate venerdì presso l’Halley le lezioni per gli alunni delle classi medie

L’Istituto Iosa ai corsi della Patente Europea

JELSI. Un’altra apprezzabi-
le iniziativa dell’Associazione
sociale e culturale “Giuseppe
Tedeschi” di Jelsi,

costituitasi da qualche anno
in memoria dell’ormai noto sa-
cerdote.

Sarà presentato presso l’incu-
batore sociale di Via Monsi-
gnor Bologna domenica 26 ot-
tobre il romanzo “Il ’68 in sof-
fitta” dal diario di Niccolò di

Sergio Negri.
Coordinerà l’evento Marile-

na Tronca dell’omonima asso-
ciazione jelsese. Ad introdurre
l’interessante romanzo sarà
l’autore del testo, Sergio Negri.
Interverranno all’evento lettera-
rio  Lucio Francario, dell’Uni-
versità degli Studi del Molise,
Renzo Caddeo, della CGIL Pie-
monte, Antonio Ruggiero, diret-
tore de “Il Bene Comune”, Mi-

chele Petraroia, consigliere re-
gionale Pd e Franco Novelli del-
l’associazione “La Fonte”.

L’iniziativa promossa dall’as-
sociazione jelsese vuole anche
essere un’occasione di riflessio-
ne e di confronto sul’68, stagio-
ne diversa con tutti i pregi e i
limiti che i grandi sommovi-
menti portano con sé.

Difficile ancora oggi dire cosa
è stato il ’68.

Non un fatto, né un
avvenimento ma un
complicato intreccio di
uomini, donne ed idee,
di episodi e comporta-
menti, i aspirazioni e
desideri, aspettative e
dlusioni.

Un vento di cambia-
mento pieno di con-
traddizioni che ha sof-
fiato su più generazio-
ni, sedimentando un
sentire comune, in una
prospettiva di rottura
che ha investito tutti
gli ambiti della vita
quotidiana, non solo
quelli sociali e politi-
ci, ma soprattutto quel-
li più marcatamente
esistenziali.

Panico e paura a Riccia dopo
una semplice cena in famiglia.
Tutto è accaduto nella notte tra
martedì e mercoledì quando 4
persone hanno avvertito dei sin-
tomi di indigestione che sono
diventati sempre più preoccu-
panti.  Grande apprensione per
la famiglia che è dovuta ricor-

rere al 118. All’arrivo sul posto,
i sanitari si sono accorti imme-
diatamente che non si trattava di
un’indigestione bensì di un av-
velenamento da funghi.

Per tale ragione hanno dispo-
sto immediatamente il ricovero
presso l’ospedale Cardarelli dove
tuttora i quattro riccesi si trova-

Riccia. Sul posto sono accorsi subito i soccorsi del 118

Ricoverata un’intera famiglia
per intossicazione da funghi

Promossa dall’associazione jelsese Josè Tedeschi

Domenica la presentazione
di Il ‘68 in soffitta

SANT’ELIA. Scadono il prossimo 31 otto-
bre i termini per la presentazione delle doman-
de per ricoprire l’incarico di responsabile del-
l’ufficio tecnico comunale di S.Elia a Pianisi.

Il comune planisino intende disporre di una
figura di alta specializzazione (ingegnere o ar-
chitetto) cui affidare la direzione dell’ufficio
tecnico comunale.

L’incarico sarà regolato da apposito contratto
di lavoro a tempo determinato per un numero
di 15 ore settimanali, con trattamento econo-
mico ad personam  (su base annua e per 12
mensilità) di cinquemiladuecento euro.

Il contrat-
to avrà de-
c o r r e n z a
dal 3 no-
v e m b r e
2008 e du-
rata pari al
m a n d a t o
conferito al
Commissa-
rio Straor-
d i n a r i o ,
quindi, fino
alla tornata
elet torale
per il rinno-
vo dell’am-
m i n i s t r a -
zione co-
munale che
si terrà nel

S. Elia a Pianisi. L’incarico sarà regolato da contratto

Direzione dell’Ufficio tecnico
Al via le domande

Il programma prevede
l’insegnamento di concetti base

dell’uso del computer

no per completare gli accerta-
menti.  Secondo gli esperti la for-
te reazione subito dopo cena ha
provocato meno danni all’orga-
nismo in quanto il veleno è en-
trato in circolo.

Più lentamente invece il vele-
no entra in circolo e più danni ir-
reparabili può provocare.

Ora sono tutti
ricoverati

all’ospedale
Cardarelli

periodo dal 15.04.2009 al 15.06.2009.
Il responsabile nominato con decreto com-

missariale dovrà assicurare la sua presenza
presso l’Ente per tre giorni alla settimana, di
cui due nelle mattinate e tra queste almeno una
corrispondente alla presenza del Segretario ed
una presenza pomeridiana corrispondente con
i rientri del personale.

 La comparazione dei curricula verrà effet-
tuata sulla base dei seguenti criteri:  aver rico-
perto presso altri comuni l’incarico di respon-
sabile dell’ufficio tecnico e aver maturato espe-
rienza in materia di lavori pubblici.

particolare, la predisposizione
di oltre quaranta programmi per
un efficiente funzionamento
degli uffici pubblici.

In secondo luogo si occupa
delle attività di formazione nei
vari campi dell’informatica e
dei corsi della Patente Europea
del computer”. In una società
informatizzata come sempre più
è la nostra, questa patente ha po-
tenzialmente una diffusione di

massa, giusto come la patente
di guida nell’era dell’automo-
bile. Il conseguimento del-
l’ECDL rappresenta un signifi-
cativo elemento curriculare per
entrare nel mondo del lavoro,
come anche per affrontare il
problema del ricollocamento.
Prova ne sia che questa certifi-
cazione sta rapidamente diffon-
dendosi in parecchi Paesi euro-
pei.         msr


